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Benedetto Dio!

M. R. P. Rettore!
-- Somasoa, 14 Agosto 1875»

Col cuore addolorato devo annunciarle ancora un” altra volta in quest'anno
altra dolorosa notizia, ed è la morte del

sm. n.1=. amromo cnsrazzr
avvenuta nel 12 corrente mese alle 10 antim., confortato dai1SSI. Sacramenti
e. dalle preghiere. dei Religiosi che lo assistevano.

Nato in Venezia alli lt Settembre 1817 sentendositchiamato allo stato
ecclesiastico entrò fra gli Alunni del Ven.° Seminario Patriarcale di quella
città, ove si distinse per ingegno, per pietà. e solerzia negli studi. Quindi
consacrato Sacerdote nel 1840 passò quindici anni parte nelfinsegnamento
delle belle lettere italiane, latine e greche, avendo colla pubblica patente di
Professore dell'intero Ginn-asiofi, il rispettivo: valore di una distinta coltura;
e parte nell”èsercizio del Sacro Ministero, essendo anche stato Parroco per
circa due anni.

Perduta la ma'dre nel 1855, risoluto di effettuare 1' antico divisamento
di farsi Religioso, entrava nel nostro Noviziato alla Visitazione in Venezia
nel ft Giugno del 1855 e vi professava i solenni voti nel 8 Giugno dell'anno
seguente. Subito dopo íu spedito ad insegnare Rettorica prima nel Collegio
di Gorla Minore, poscia al Gallio in Como, dove per molti anni Professore
acquistò fama di letterato valente e di Grecista distinto. Quindi ripasso alcuni
anni in Venezia e giovò assai alla nostra Congregazione coll'ammaestrare
i nostri Chierici studenti nelle belle lettere; il quale importante uflicio so-
stenne anche in Roma per tre anni.
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Nè la sua attività, veniva mai n1eno al desiderio dei Superiori di approfittare
di quella bella mente pel bene comune: epperò nel 1859 da Roma venne
designato pel nuovo Collegio che aprivasi in Spello, dove continuò fino nel
Marzo del corrente anno ad indettare ai cari giovani le sue lezioni del bello
e del vero, tutte condite di buon sapore classico, ma meglio ,di tinaiipiheità
esemplare e pratica. Non è però a tacersi che benchè colpito dal primo
accesso dell'acerba malatti'~a nel 10 Ottobre, tuttavia si presto tutto l"inverno
alla scuola, mitigate le ore e le qualita delle lezioni dalla ohhedienza al suo
Superiore. Ma la ipertrofia continuando il ano lavoro di distruzione sul eorpo,
che anche gli era meschino, si vide obbligato a eereare un riposo momen-
taneo in Somasca, che pci dovevasi cambiare in=eI.erno. Gi-t1nze=quiziiii primi
di Aprile, ove nè la salubrità rlell”aria, nè il riposo, nè le cure incessanti
vzlaero a nfitigare il oorso di quel malore organico. Epperù. dopo aver edi-
liealo questa oaza zolla sua pazienza e razzegnazione rendeva 1*-anima zua al
Creatore, ove zperiamo a ragione che avra trovato quella pane, alla quale
quell'anima sospirava.

Nonqçlimeno per quella lontananza che separa i nostri deboli giudizi
claglfinfallibili di _Dio,,e sapendo che anche negli Angeli quellfocchie,-_D.i.vino
scorge la macchia, prego la P. V. M. R. ad affrettare al caro defunto i suffragi
prescritti dalle nostre SS. Costituzioni-._ =

Prevalendomi della circostanza benchè dolorosa aggradisca la distinta
stima colla quale -mi protesto

DELLA P. v. M. n. nnvor. oenuc. snnvo

I'. Silvino Sisto Zadei, Prcposíto-Parroco.

|.ecco, l`i,1. Corti. un
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Nacque a Venezia il 4 sett. 1817 da G.B. e Maria Feliüe Zenna
ro. Fattosi sacerdote, fu adoperato dai superiori in diverse
onorevoli mansioni, che egli disimpegno con pari zelo che van.
tagio alla società.
Il 6 giugno 1855 incominciò il noviziato nella casa d lla Vi-
sitazione di Venezia.wIvi emise la professione 1'8 giugno

Q I

1856. " _
Fu subito destinato professore di retorica nel collegio di
Gorla minore. Nei tre mesi in cui stette in questo insegnap
mento fece conoscere i suoi distinti talenti, la sua attitu-
dine adcammaestrare la gioventù, l'estensione e la sodezza
delle sue cognizioni, soprattutto nelle lettere greche. Quan-
do i Somaschi alla~fine dell'anno scolastico 1856 si ritira-

:ono dal collegio di Gorla, P. Grepazzi passò nel collegio

<£%allio di Como per continuarvi l'insegnmmento della retori;

ca.Uil libro degli Atti di detto collegio registrano in da-
ta ^ ott. 1861: " Il P. Antonio Crepazzi nell'anno scolasti¬ À
co 1859-60 insegno lingu greca, gebgrafia e storia nella

classe V ginn., e lingua italiana, storia, latino e greco
nella IV ginn. Esercito anche l'ufficio di bibliotecario e”
tenne alla scolaresca sacri discorsi nei giorni di domenica.

Fu anche nominato dal R. Provvedit6re esaminatore degli al-

lievi 66116 v 316666 ginn. _ Ne11'ann6 scolastico 1860-61
innsegnò lingua italiana, latina, greca, storia ed aritme-
tica nella classe V ginn. ( essendo stata abbandonata la

classe VI ), e fu.ancora incaricato dell'ufficio di biblio-
tecario e del discorso sacro pel 1° semestre, e venne ancora 3
nominato membro della commissione esaminatrice degli allievi _

della sudd. V classe. Inoltre nolllaccademia finale recito '
un discorso intorno all'attuale migliore avviamento degli

studi letterari, che fu applaudito, insieme alle composizioni

16666 dei S661 eilievi. - Ne11'ann6 s661a~t†»¬ 1861-62 1nseL
gnb le stesse materie nella.mddesima classe, 'rcitò ancora

l'ufficio di bibliotecario, e fu dal Ca itolc c.ag. alette L
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anche cancelliere. Nello steeso anno si presto anche perfla
correzione del manoscritto della vita del nostro P. Öšùvflfini *
Scotti, e nella stampa della medesima. É I di lui costumi fu- _._
rono irreprensibili ".
Il 12 agosto 1862 nell'accademia conclusiva dell'anno scola~

zi tenne il discorso ufficiale " sull'eloquen~ Mstico P. Crepaz
za del foro e'della bigpncia "
Nell'anno scolastico 1862-63 insegnò ancora tutte le materie
nella classe V ginn.,fmeno l'artmetica; e geografia e storia 1

nelle scuole commerciali. E alla fine dell'anno scolastico,
il giorno ll agosto l863 recitò il discorso " Sui nuovi argo- `
menti di poesia epica offerti dalle scoperte scientific?

Nel nov. l863 fu promosso dal R. Provveditorato di Como vi»o _
cedirettore del nostro ginnasio pareggiato Gallio, la quale
carica equivaleva a`onella di preside. Continuava sempre ad

essere anche il predicatore ufficiale, approvato dal Gover- T
no, della scolar sca. _
Sono molte le relazioni scolastiche in cui si può vedere co- '
me sia stato esercitato il suo insegnamento; relazioni che ~
dovevano essere presentate al.Provveditore, ma che contene-
vano anche giudizimsui programmi di insegnamento e silla pos-
sibilità di svolgerli come prescritto dalle leggi e dalle '
immancabili circålari.
4 V 1863: " La quarta reco frutti più copiosi, massime nel
comporre in.italiano, e tra le altre cause lo si vuole ascrie -
vere a più alunni dotatirdi felice immaginazione e preparati

äfialla lettura di classici nazionali. - Nella quinta si manife
sta inclinazione alla péesia, sufficiente gusto del latino e 3
mai intarmessa ricerca di quella parte della lingua.nativa,` _- nurnì _f

che riguarda tutte le cose domestiche, le arti e i mestieri " 1
| .,. ì

( isPsG.= ce. 8736 }. E
15 V 1354; H pgrühå gli scolari delle classi superiori III, É ;

IV, Y poasedessero maggiori mezzi di igtruirsi e più si inner ;
morassers delle stuflio,ifurcno loro somministrati libri della
biblioteca e si indico loro il modo di servirsene.
_amni1H=11_n1Jn_ui:a-nfiiliiiiiiiiili
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sercitarli alla.vita parlamentare, alla discussione, ai dibat
imenti, ai consigli comunali, si addestrarono quelli dL'V ne šig
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M,.,..'...|¦';,|jI|_|-_--Z"recitare orazioni di_illustri italiani, nel comporne di giu-
diziarie e di politiche sopra argomenti finti ovvero storici 1'
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e nel rispondere estempraneamente ad bbbiezioni e ad inter- '

ruzioni ". ( AsPsG.= co. 8738 ). Questo é consono con il tes 1
ma del discorso accademico tenuto dal Crepazzi nel l862 sul- =
la " oratoria parlamentare ", come e detto da P. Vitali nel \ .
libro degli Atti. r
Come si deduce dalla grafia, quasi tutte le relazioni sco1a¬ _|

H-

stiche di qu sti nnni furono redattß da P. Urepazzi ( in: .fl
-.il

ASPSG.: Come, coll. Gallio: relazioni ). Di una vogliamo £a¬ ;
re notizia particolare, in quanto riguarda al'atteggiamento _

I

|.

delle autorita scolastiche di fronte all'insegnamento¦ si ü¬
L

tratta della scelta dei libri scolastici di testo, che dovec ,

vano essere *garantiti* del nulla osta delle autorita( come *11

avveniva press'a poco sotto il governo austriaco ). Il 25 ago »

_1'

1p'o
1.-.1'l:l..|.-|l.›~"l'!u-*¬l'-IHI'1.:,I"-Il-\||.rl'I*.J.

Il

. 1

sto l862 il R. Provveditore Scotti trasmise una circolare '
del Ministero con cui si ordinava che si " trasmettesse soll

.
¦ .L.

citamente nota dei libri scolastici di tutti i gradi di inse-
gnamento, delle acrte e dei diagrammi di qualsiasi genere, o

F . I.
. I | .

.í_ _ I ,_.__.__;_,.,.-_.í _ I 1 i _1í,_,_. _| .

,._** 1

sono in uso presso le scuole della Provincia; e cio allo _ 1
scopo di farne confronto con quelli di Francia, d'Inghi1-' _

."lI-¬.'.-vin-¬r1ü1'

terra e di Germania, e quindi procurare la versione di que-
sti, o le compilazione di nuovi "¦ perciò il Provveditors

¬_ _

gio Gallio, " indicando quali di essi libri siansi ricono- ai

_!
domandavs di fornirgli l'e1enco dei testi in uso nel collo-vg

sciuti più profioui all'insegnamento ". i
I._-'.

Il Rettore P. Vitali diede l'incarico a P. Crepazzi di as: 3

solvsre questa incombenze. P. Crepazzi rispose tosto con ì
rl*

"--'h-L1-É .|f."l.-u-"¦l'fiIÈ_'.-hl».-I§lHu*;Jql1m.¦l!.J1|$_|E_il'.I.!'.gi-.I|;àna*1

lettera sl P.-Rettore, in data 26 agosto 1862: " Non ame -
to le sue conghietture sugli autori usati per approfondire Q

la metaria, prima perché basta soddisfare lo domande dc11s_;

autorità e non i desideri pres nti, o probabili, secondo '

perche sarebbe una schiavitù intollerabi fiiferire an-

il I -

1' :
Il E

i 1.1
-.L 1' ¦~ rl
ša
É

I.
*I

che la fonte da cui si deduce una più.ahbondante istruzio-
|._r-ne. Non solo io non iscorgo nella retroscritta la domanda, -



la _ osito. _- fik1 nemmeno la probabilità di un desiderio in prop _ * i¬¬e - '\ _
'Libri scolastici che sono in.uso' sono precisamente quelle _

cuola dal maestro e dagli scolarigjche si adoperano nella s

' 'ù chiaramente 'Più proficui _.trimenti dovevano esprimersi pi . _ ' -I
tamente i libri scolastici dl, _

_l'i gnamento° sono determina o
zsto, altrimenti tutti i libri

¬a parte più che in quella sono p

i ' del mondo più o meno e in que_ -
roficui all'insegnamento ".

Pfbilite queste precisazioni, P. Crepazzi stese lelenco som- 2
I

“CL .

il suo giudizio; eccolo: ( ASPSG.: Co.l833)«rio e vi a Dose ì _
` ° ' -¬ ' d' Co- '- Libri di testo usati nel Ginnasio pareggiato Gallio 1 ;

o nell'anno scolastico l86l-62:
Nella V classe:

dtologia latina - Gandini etc. = adottata per mancanza di mi _
giiore. Manca di due atori pre- i

scritti: Orazio e Virgilio ( EneideT

E' vero che ci é qualche pezzo di Geor I

gica, ma nella P sembra indispensabile

l'epica del medesimo poeta. Si desidere~
bbe anche qualche breve nota.

fitoria romana - Compendio di Liveriero e Guelpo = Fu trovata;
_oppoÈtuno e¬rispondente al programma.

Antologia italiana - Sul vivente linguaggio della Toscana,
per G.B. Giuliani = Si adotto questo librr

in mancanza di uno più coù ¦
--›-- 13:' l~..- E..

` ~.

ioso, allo scopo di inseg m¬ P
i mode propri e i termini del

ig famigliare, artistico C
SU iinguagg c~didascalico. La brama é che esca

un'opera, in cui siano trattati com-
ti da . Ipieti ai scienze ea arti, dette _ ~ g

autori classici, come aveva cominciate

il Carrer n

doliere, ma giunta appena ad un quarto.
t sti cioé le Cronache di

L`n. a italiana e Poesia - I Trecer 1 ,1 su
' c.r.m. viiiani, ai nine c~««~fie1, ai Ma,

ella Bibl. Italiana del Gon- '

lespini ecc. _' ›

Dante, coi commenti di Paolo Costa = sei
E I I. .
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bra surficiente per li usi scolasti_ F'
O Hu I

É-:g.Lå£EVarano; Monti.

aritmetica - Trattato tradotto dal francese Bertrand = Non sa V.I
.'|.

prebbe lo scrivente trovare uno miglio¬
'..'|".¦'\-

H-J'

re quanto alla teoria e specialmente avuto
_.'fifl1.

"''.-.I-I~.'.---,riguardo all'uso delle formule algebriche. 1 __,
'i

Sarebbe perfetto qualora fosse più esemplif f,
ficato. Tuttavia col Tettoni e Rubino puo se H ÉF __

|. Il
. _ :¬'l

_- ' 1:E1'.-

rvire assai bene. ù1vi ef
Grammatica greca - Gadini e Berrini = Si adottò perché acc0mF-89 -*F

pagnata da Antologia e dizionaf ÈÉ
___-

Irio. Tuttavia qualla di Durtius B É
_Spiess tradotta da Muller pr0f› di 51 'in-5:'

:Li

Pavia cogli esercizi dello Schenkl '
e pezzi scelti di giudicherebbe più _ 9

_-mou-_;.ee

acconcia a questa scuola. Solo che per '
Luciano ed Isocrate converrebbe ricore
rere alle antiche antologia tedesche j
edite a Vienna o a Lipsia, di cui fa--

cevasi uso prima del '59. “ "I'
.-
i

W

\.I_{ '_

Vocabolario greco -”Sartorio, ed. di Milano = Insufficiente. '

-'¬='-:-*F-.*-›__...1 qfifluåfiflflllhhhuflflfl

“ Non si hanno migliori lessici di `

quelli tascabili di Lipsia, massime
.I.'|

._'li

di quello di Leopold. “

Precetti rettorici - Guida ecc. Picci = Riconosciuta per ogni ì
rispetto opportuna. È

-__ _
Nella IV classe: '.--.I

' .'111-

Antologia latina - Gandini = Serve meglio agli usi della clae i
xx-.

.J-LJ?
.

Irl.

sc, che non sia in V.
.,"|\-I-'

'I"'|'
1d-'-.._ Lingua italiana e poesia - Quattrocentisti ecc.: Giambullari, _

ito Firenzuola, Pandolfini ecc. = In È

on¬ mancanza di più crpiosa raccolta il pro*.1L
_ F

;o. *
si valse dell'anto1ogia Fornaciflri g

edi . *`:. O I

-Tasso; Gerusalemme, secondo llediz. aa ad Q
Ma~

1'-'.-"fiu__:_'."l-
'“ìfiü.1

= - uso del collegio Gallio. '“ = '_
Preoetti neteoriei -' ceppeiime .. Benché 1a brevità sia eppoi-_* _ .3

1: S3
.__

tuna per gli usi scolastici- -.ì
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tuttavia la Guida del Picci, anch

la minore e ristretta, fu giudicata _

i migliore e dal lato degli esempi e d
da quello della lingua. _

aritmetica - Treo. dei trattato e. aertrene = Unieeeei e11' '
ottima teoria di questo trattato la `

kl.

copia degli esempi raccolti nel Tettoni- ”
Rubino, e si avrà un libro adatto. -

Fuel Q = Opportuno e risLtoria antica e greca - Liveriero e I p
_ spondente al programma. _* Lego _ _ ;~--f av_ _

=o_
` Grammatica greca - Gandini e Bernini = Vedi la stessa.materia I,

lla classe V. 991 .

Classe III: 1
1

' Grammatica latina - secondo il metodo di Burhouf = Riconosciu
ta.cpportuna

Grammatica italiana - Corticelli: Regole ed osservazioni = Op
portuna. E' preferibile l'ediz. venet

ta di Tasso in cui furono aggiunte al-

cune emendazioni. Sarebbe desiderabile

che se ne facesse un compendio, essendo
per l'estenaione un pò stucchevole.

Antologia latina - Libro 1° Gangini = Meno alcuni pezzi di ev

..L..l'.l__

\'

'\..

` viaente difficoltà, nei
complesso stimata opportun ;

na. Mancano però narrazioni d 3
¬ Cesare ed Egloghe di Virgilio

prescritte dal programma. gâùfi

'Àntologia italiana - Osvaldo Berrini - Se fosse più copiosa "
corrisponderebbe al biso-

86
gno.

Grammatica greca ~ Gandini e Berrini = Per la CIHSSB
terza e

come iniziamento a maggiori stu-
di, sufficente.

Aritmetica _ Tettgni e Rubino = Ad nota che non si ricerchi
dal programma lo studio di a-_

J.

una ripetizione delliimparato nell i I_ 

ritmetica, nella pratica si usa-

I' I



 -'i _ _ _

___I"'* 1”,

___ .F

elementari, cioé nelle primarie,
affinché tante cognizioni necessarie
ai bisogni quotidiani del1'universa-

le non si dimentichino improvvidamen- -

'r'I.'..I"'l"..|›-Il.-'hl.-*É"|'

acum-*..*"
te; sufficiente. `

Geografia antica - Boccardo - Buon libro, succinto a quanto `*

occorre.
Antichità romane e greche - Boccardo _ Sufficiente.

'Q1 **“ classe 11:

femesmsefiänmäüenfiämfifinf

_ Gammatica latina - Burnouf = opportuna. '
_ =' Lingua latina - Cornelii Vitae; Fedro ed altri autoršgplassi- __ .
'I4 ci.facili a spiegarsi = Da gran tempo apprez- _
if M zato l'uso di questi libri pe

.I

Q principianti. Ma forse parec- "

Â chi capi di Cesare, anche de

3 Bello gallico, si potrebbero so- .

1 _ stituire col vantaggio di appren- 1
dere una lingua più estesa ed una È

costruzione più semplice. Dicasi lo _

*Wie'zffi-È.:-=ì3E~*arm-esenz--vv=

- stesso di alcune Favole.

1 Grammatica italiana - Corticelli = Vedi sopra. È "

K Geografia antica;¬antichieta romane ; Boccardo = sufficienti. "¬I

_ \

Aritmetica - Tettoni - Sufficiente ` i

Antologia italiana - Monterossi = Si giudica opportuna per la - “
classe, e ia.più anni raccomandata - “

J '.' *_

dalle prove che se ne fecero ( Si bra _
'11

:ui-I-1-IF.:-'5"':;

“ È merebbe però più copiosa per la 2° clas _

Il

r se, che non per la 1° ) "fi
I |

., |'
+

_-51:
.PH

›- Classe I: 8,,

FF-_..__.
.._f_:.__-2*".Il-.Ir“--

Grammatica latina - Burnouf = Opportuna.

B Lingua latina - Lhomond: Epitome historiae sacrae = Libro H
u" già conosciuto da molti anni e stima- Â

tissimo per gli usi delle due prime clas- _

L . " si. Unico poi per la l°.
anni

|'.
I

- Grammatica italiana - Corticelli e Spport na 1'efl1z, veneta i
_ . _ " *cà“Ba da Tasso, se rosse compen- - ƒ

1811 diete. "

. I
* .r
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`tologia italiana l Monterossi š Öpp6rtuna. _' ,J
oogrâfia antica è Boccardo = Sufficiente
;itmetica - Tettoni = Sufficiente

'EP-..,
Os

. 1 ott. 1863 rippresentò la Congregazione Somasea, invit; C)
1 Vescovo di V eenza, nel sinodo idiocesano. Il P. Preti:

u ~ '°'.*”a

teli designo lui " meritamente fidato nella sua scienze e

ndenza ". SWI

_ 1864 fu destinato " per speciale combinazione " nell'orfa

:rofio della Uisitazione di Venezia. La 'speciale combina«;

one' di cui scrive P. Vitali, fu_un incidente politico che

cpitò a P. Crepezzi. Fu accusato dal tribunale di Como di n-
r distibuito in città fi un libercalo avente per titolo 'Pe-

dicea', brevi scritti di Angelo Mariano Cisco prete venezi
1 stampato a Venezia nel 1863, nel quale si contengono pro-

=sizioni di natura da mettere lo surezzo od il macontento sn

ra la sacra persona del Re e le istituzioni costitnzionali \

wsp suona il mandato di cattura emanato dal tribunale il 24

vvembre 1864. Fu-però assolto con sentenza del tribunale il

Ãš f-*iugno 1865, -
in dall'agosto 1864 P. Crepazzi di era recato nell'orfanotr.

¬ìo di Venezia. Qui fu_destinato dal P. Gen. Sandrini come 3

'itro in moribus dei chierici studenti, bibliotecario, predi-
\ .
I

eatore e confessare. ` ~
\

Il 7 sett. 1865 dovette recarsi ne 1'orfanotrofio di Bassano

come prorettore ad interim. ¬~ ,

il 6 gennaio 1866 ritornò a Venezia, destinato a reggere l:§“'

fanotrofio Manin come Rettore-Vicario. Si celebravano regolnr
mente i capitoli collegiali; ecco 1 temi delle sue istruzioniZU

1
8 I 1866: sul buen esempio necessario alla scambievole edif

cazione e a quella degli alunni ricoverati.
20 2 1866: sulla purità di intenziene in tutte le opere HRC?

indifferenti, e< esortò a non indagur tanto nel fine e nell
ad obbedi-

circostanze delle opere ingiunte del Sup@TiOr@›_m“

re semplicemente,

fiäwi

JT*___

28 marzo 1866: 1 argomento fu la Passione di G.C. che noi per

ticolarmente imitar dobbiamo, perché e l'
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iitiamo. L
30 IV 1866: il Bisogno che si ha di rinnovare di quando in
auan88 lo spirito della propria vocazione. '8

29 maggio 1866: si trattò dei pregi maggiori del1'obbedienza
e si esortarono gli intervenuti Padri e Fratelli alla prati-

ca costante di essa virtù.
28 giugno 1866: esortò i congregati a raddoppiar di fervore

e di spirito religioso nelle presenti difficili congiunture,

a pregare per i confiratelli perseguitati e a rimanere affe-

zionati al proprio Ordine e a1l'obbedienza dei Superiori,
qualunque evento possa accadere. 8

30 luglio 1866: breve discorso sulla virtù della perseveranr

J

za nei santi propositi della religione. _
/ __

28 sett. 1866: tenne parola sulla singolarità da cui devono
guardarsi i religiosi tanto negli atti come nel tratååmento.

31 X 1866: sulla diligenza nelle piccole cose e massime in `
quelle che sono proprie di ciascuno.

30 XI 1866: sul bisogno di risalire ai primi anni della vita
religioso per rinnovare lo spirito ersugli errori che scor-

gonsi in taluni, i quali per essersi dati alla tiepidezza,

stimano di non essere chiamati. ' ~
25 I 1867: si fé parola delluesame sulla vita trascorsa e sui
mancamenti da ripararsi colla penitenza, massime quelli com-

messi nelle varie mancioni di questo istituto.
. __ __ ___ __ ___, __“_________ _______ ,___ "J,-I~v 'I _ 1

..- ¬- - ¬--- - -__-¬- _-H --- - 0...., _

O 'F

I Alcuni dei temi di queste conferenze spirituali vertono sul
dovere della perseveranza nella vocazione. Si ere ne11'anno
1866 in cui fu decretata la soppressione degli Ordini re1i8i0
si: nessuno dei religiosi del Manin abbandono 1'Ordine- MB B1

d 1 28' dovette abbandonare 1'istituto, in forza della legge °
zione della

' « fi
commissione generale di pubblica beneficenza esistente n
dal 1817, e conservata in conformità all'0rdinanza del 14 I

luglio 1857 sulle opere pie, che fu la continua

1859 dell'Arciduca Massimiliano, governatore gene* 'dr °°n
1'I.R. risoluzione aei 24 dic. 1861- ~
Furono addotte ragioni di scarsità di personale s~* abb5nd°'

_ t
nere l'istituto; in realtà il vero motivo era che non po eva
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Commissione direttrive ed amministratrice del pio luogo;

. '#9 `. .

ad?

_-Ilfif

più essere concil a 0 H 81 . q' . . - 1 f"_ 'I 1; manine ._
le disposizioni della Commissione. Nell lstltu o ?fi¬t i eser-.ir
dava istruzione letteraria agli °Pf?ni›.Qd in°1 re S ie..ee/” †'_--_ E ui 11.....

citarnno fiorenti officine di arti e mestieri, la 0 - PP .
tenzione era gravato quasi unicamente sulle sostanze dei

I--I&-lI'_lIl_-al dos . _~°eeß<=nnLa-E2fl~m1Sß1°*?° di “°°“'?*f}.°°“?'?' `°' °“ -*~ 1i dei dititf

_ , * tel
ti, veri o supposti, sanciti dalla legge, e di una ordinanzxä

.fll

comunale, intendeva appropriarsi di tutti i beni che stavanoj
_-r '|.

;ne11'istituto, compresi quelli dei Somaschi in quanto relifi Èë
*I,giosi soppressi. P. Crepazzi oppose il seguente memoriale q

5 i'

I( ASPSG.: Ven. 481 ): " Alla R. Intendenza delle finanze nell:
`7provinoie ai fieeefise Venezie - I Pearl e Fretelli aell°orain È
laei chierioi Regoleri someeohi eeeenei elle direzione sell' ,i
*istituto Manin fin dal 30 nov. 185", in cui venne fatta re- -
golare consegna del locale, degli effetti e del personale al ¦

nominato rettore P. Silvino Zadei, non formano propriamente E:

famiglia religiosa avente_cerattere ecclesiastico, ma sono

'come membri staccati dall'Ordine per accudire all'eduoazione
dei fanciulli ricoverati. Essi vivono in comune si perché a
partengono sempre al corpo di esso Ordine e dipendono dai Su _

periori ordinari dell'Ordine stesso, come anche per necr «i--' .
_ - .I_ _ _ ___._..__ _ 'I 11 I

9 ¬
ta nel convitto portata dalla natura de1l'istituto.`Ma non

l 1
hanno beni propri, né censi, né azioni industriali o coman-

i

- ciali, ne sovvenzioni dalle altre case del1'0rdine; sono un!
camente salariati dalla Commissiene geni di pubbl. benefi-

-L
'\

cenza con cui hanno una.convenziene che si acchiude. Rapper(
to al1'istituto essi sono conduttori; la Commissione somminl
stra le dozzine e gli assegni fissi, ed essi hanno da sup- '
plire a tutti i bisogni. Tanto é ciò vero, che, ritraendosí
l'Ordine per iscarsezza di soggetti dal conservare questa

conduzione fin dal 9 cessato nov. si presento regolare dif-

fida ( per cessazione entro il termine di un anno ) dal Su-

periore provinc. della Congregavione ed Ordine religioso da
C.R.Somaschi p. Girolamo Gaspari alla commissione gener. di
pubbl. beneficenza. Donde é chiaro che tutto che esiste ndh

1'istituto mobili, attrezzi ecc. é proprietà della predetti

" “”"i /01 ›
_ i-t il re 'me amministrativo interno COD là* 51;

I .



_ _ _... _ --«.-...www

:í_¢í_.í _

Quindi l
_ _.¬ _

due Padri e i due Laici hanno di proprio soltan*
to le vesti rispettive 1 bi i, a ancheria personale e quei pccrl -
libri che avessero in stanza. La comunità non possiede che
una piccola libreria di 226 tra opere e opuscoli, nulla con-
tenente di raro o dl pregiato t '

ig_-n_1|í,_.í

' |

1-,.ru., ra cui 1 opera piu volumino-i'.sa é la Storia antica romana
guono altre precisazioni di
[1 primo impegno che si ass
ii dover abbandonare l'is

di Rollin ed Battagia. Se~

carattere finanziario
1=-7",

-al-I"¬"'¬'
unse P Cr pazzi nel1'occasione

tituto Manin fu quello di notifica~ fâ*
re al Patriarca la parten d{-

.-

f _

lu I...hl l.

I- L'

È

1 |,,_
|

í.rza ei Somaschi, affinché questi po{83

"Ií"'_Is.

besse nominare un dirett d
ore el clero diocesano ( i religio-

Bi dell istit t Cu o avanis evavano declinato l'ofIerta )
El 29 genn 1867

il Deputati d ll

'.0 ' -

JJ-I-l'*`°

si cominciarono le operazioni di consegna

Hion, e passò all'orIanotrofio maschile della Visltazione di

cui fu nominato Rettore-Vicario. i N B.. altre notizie sulla

chiusura dell'istituto Manin si hanno nell'pl tolsrlo dl P

rrepazzi, ASPSG.. 4 -38 )
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Anche qui si appllcò la legge di soppressione. Leggiamo nel
libro degli Atti " 5 aprile 1867 - La Congreg di Carità dl.

Q

I

U-III;

. _h__1_ I-'Ilrl-¦|l'l_..I-PI-'-rrtill-.f-|,p.

Il. -'51
stro dicnlarazlone del R Demanio -he la Congreg somasca nel
L'orfanotrofio Gesuati é soppresse er l 1

+'.- ._f

.Libl-1:'18-iti..p a egge 7 luglio 1866 :Qnomina ll M R P Antonio Crepazzi gi rettore qual Economi in-
terinale fino a nuove disposizioni, e tutti gli altri sogget
ti sono dichiarati in disponibilità In seguito a ciò, 11
P Gen. Sandrlni nominò rettore il P Palmieri, e chiamò a
Roma il P Crepazzi Fu destinato ne1l'ospizio di S Maria

deßli Angeli, o_fanotrofio e studentato dei chierlci sLnì:Ö'i

:lla Provincia lombarda, come naestro di lettere ai Ohifi
rici e procuratore della famiglia religieee- P00hi mesi do

l.i--
-|_'_|. ~..,|
'I-

Ö-il-.'ll

;`1__isf!I.::fl¢-.._-_i'¬_':__í--:_

..I

1-
.l.

'I

po fu promosso vicerettore e maestro dei r
_ IlI.

| 'I'
III

1
Il 14 I 1869 11 P Gen. Sandrlni rilascio il seguenf

8lllllllll---fl--r-

, 4
e a pubblica Commissione di Beneficenza alla

›resenza del nuovo direttore sac. Antonio Mion che ricevette
il 1 'ooele e 1 istituto delle mesi delle commissione suddì*'š~'eÉ

..T '\.›.=.,.."i;..,¢f'ai

u'¢'¬q.""'
Il 31 gennaio 1867 P Crepazzi lasciò le chiavi e la dire

zione interna dell'istituto Mainln al nuovo rettore D Antoni

ng '
pi
Ii*
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ƒÉÉatÉÉ"Antoniocropazziattuaiermaestrooeinovizi, si,
é esercitato con pazienza e con lcde ad istruire nella teo
logia morale i :hierici della Congregazione
Nel l869 fu accetata dai Somaschi la direzione del colle-
gio Rosi di Spello; P. Crepazzi fu.uno dei primi religiosi

che vi furono mandati. Alla inaugurazione avvenuta il 2l
nov. l869, dopo le parole del sindaco Flaminio Rosi, che 1
fu.1'artéf1oe della venuta coi somasoni, rispose in nome a
del direttore il P, Crepazzi, “ cbe fu non meno applaudito
del precedente oratore “.I sta della.distribuzione dei premi
Il 3 sett. l874 nella fe sulla “ filosofia di Plata

agli alunni tenne il discosso

sua patria per rista
Se .

Ii 11 marzo ißvs si reco a Venecia
bilirsi in salute. Di la a Somasca dove lo colse la morte
11 12 agsoto 1875. scrisse la 1ettera,mortuaria 11 Propof

Silv. Sisto Zañei.sito P.
l ven. P Angiol Har-Opere:

Rivide il ms. e pubblicb 1a'vita de .

co Gambarana I Atti Visitazione di Venezia, pag. 149 ) F
col titolo: “ Vita del Servo di Dio D. Angiol Marco dei:
Conti Gambanana.promo proposto generale dei Chierici re;
lari della Congregazione somascu - Memorie di alcuni Te

nerabili compagni di lui - Venezia, Gaspari l865 ". La
pubblicazione ru'voluta dal Capitolo provinciale loüb
si ebbe poi la`traslazione dei corpi dei ven, Gambarana

» Trotti dalla basilica di S. Michele alle chiesa åB11'fl

J! ;trofio di Pavia. P. Crepazzi " conservo nella sua c
dida originalità " il ms. composto da.P. Caimo nel sec;
XVIII; " che ee anche difettasse di purezza e di eleg

di stile, é sempre commendevole per le preziose notizie
tiene “; il che é proprio vero, perché queeta`bi't ti tratti dal psche con
é comp›sta su documenti, ci a. ,di Milano; ed é unagrafia - ' in Monforte Or 'H

archivio di 5. Pietro
° - storia dei primordi del nostro diV'cenzo`

te primaIia.per la
" , vece sono le Éfmemrie del P. 1. ø n )

2) P1u'modestn in

ti pavese crsn cfr. Atti fiisitazio ibi
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